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Novate Milanese, 17 novembre 2021                                                         Prot. 2134 / VI.10  

Al D.S.G.A. 
All’Albo Pretorio 

Ad Amministrazione trasparente 
 
OGGETTO: Determina a contrarre acquisto materiale cancelleria 

Importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del Decreto legislativo 18   
aprile 2016, n. 50  

CIG: ZED33F3261 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTO il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e 
la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 
maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii.;  
 
VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 
Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 
Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi 
dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
  
VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla 
gestione amministrativocontabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 
 
TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia 
negoziale, come definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato 
D.I. 129/2018;  
 
VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici», come 
modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (cd. Correttivo);  
 
VISTO il Decreto Legge n. 32 del 18/04/2019 “Disposizioni urgenti per il rilancio del 
settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di 

http://www.icsnovate.edu.it/


rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici” pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 92 Serie Generale del 18/04/2019 e 
convertito in legge n. 140 /2019 pubblicata nella G.U. del 17/06/2019; 
 
VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima 
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 
conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte e che, per gli affidamenti ex art. 36, comma 2, lett. a) del Codice «[…] la stazione 
appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 
equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 
fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di 
carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti»;  
 
CONSIDERATO che l’art. 1 comma 1 lettera mm) punto 7) del Decreto Legge n. 32 del 
18/04/2019 che prevede che dopo il comma 27 -septies del D.Lgs. 50/2016, venga 
aggiunto il seguente: “27 -octies che così recita: “Nelle more dell’adozione, entro 180 giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi dell’articolo 17, comma 
1, lettere a) e b) , della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza Stato-Regioni, di un regolamento unico recante disposizioni di 
esecuzione, attuazione e integrazione del presente codice, le linee guida e i decreti adottati 
in attuazione delle previgenti disposizioni di cui agli articoli 24, comma 2, 31, comma 5, 36, 
comma 7, 89, comma 11, 111, commi 1 e 2, 146, comma 4, 147, commi 1 e 2, e 150, comma 2, 
rimangono in vigore o restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del regolamento di 
cui al presente comma.”; 
  
VISTE le Linee Guida A.N.A.C. n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 
con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, recanti «Procedure per l’affidamento 
dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 
mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici», le quali hanno inter 
alia previsto che, ai fini della scelta dell’affidatario in via diretta, «[…] la stazione 
appaltante può ricorrere alla comparazione dei listini di mercato, di offerte precedenti per 
commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. 
In ogni caso, il confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici 
rappresenta una best practice anche alla luce del principio di concorrenza»;  
 
 CONSIDERATO inoltre che le stesse LINEE GUIDA n.4 stabiliscono che in determinate 
situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di 
acquisti di modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della 
fornitura, si può procedere a una determina a contrarre o atto equivalente che contenga, in 
modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore e le ragioni della 
scelta;  
 
VISTO il D. Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 
correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 



33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio 
d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla 
normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del 
dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e 
forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle 
relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro»; 
 
RILEVATO che l’importo della spesa rimane sicuramente al di sotto di quello di 
competenza del Consiglio di Istituto, previsto dall’Art. 45 c. 2 lett. a) D.I. 28 agosto 2018, n. 
129 “determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente 
scolastico affidamenti di lavori, servizi e forniture superiore a 10.000,00 euro”; 
 
VISTO Il regolamento degli acquisti approvato dal Consiglio d’Istituto in data 21.02.2019 
con delibera n. 7;  
 
VISTO l’art. 31, comma 1, del D. Lgs. 50/2016, il quale prevede che «Per ogni singola 
procedura per l’affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti 
individuano, nell’atto di adozione o di aggiornamento dei programmi di cui all’articolo 21, 
comma 1, ovvero nell’atto di avvio relativo ad ogni singolo intervento per le esigenze non 
incluse in programmazione, un responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi 
della programmazione, della progettazione, dell’affidamento, dell’esecuzione. […] Fatto 
salvo quanto previsto al comma 10, il RUP è nominato con atto formale del soggetto 
responsabile dell’unità organizzativa, che deve essere di livello apicale, tra i dipendenti di 
ruolo addetti all’unità medesima, dotati del necessario livello di inquadramento giuridico 
in relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di competenze professionali 
adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; la sostituzione del RUP individuato 
nella programmazione di cui all’articolo 21, comma 1, non comporta modifiche alla stessa. 
Laddove sia accertata la carenza nell’organico della suddetta unità organizzativa, il RUP è 
nominato tra gli altri dipendenti in servizio. L’ufficio di responsabile unico del 
procedimento è obbligatorio e non può essere rifiutato»;  
 
VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico 
del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio 
dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D. Lgs. 56 del 19 
aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, le quali hanno 
inter alia previsto che «Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto 4 dall’art. 31, 
comma 1, del codice, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati 
come dirigenti o dipendenti con funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della 
suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche», 
definendo altresì i requisiti di professionalità richiesti al RUP;  
 
RITENUTO che la Dott.ssa Stefania Firetto, Dirigente dell’Istituzione Scolastica, risulta 
pienamente idonea a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto 
soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, avendo un livello di 



inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in 
questione;  
 
VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall’art. 1, comma 41, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 
responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione 
da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);  
 
TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni 
ostative previste dalla succitata norma; 
 
VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa attualmente vigente; 
 
CONSIDERATA l’esigenza di provvedere all’acquisto di materiale di cancelleria di facile 
consumo 
 
VISTO il Programma Annuale 2021 approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera 49 del 
28.01.2021 e il relativo verbale dei revisori dei conti 2/2021 di approvazione  
  
RILEVATA l’esigenza di agire secondo principi di trasparenza, economicità, efficacia, 
tempestività;  
 
CONSIDERATA la presenza sul MePa degli articoli che si intende acquistare;  
 
CONSIDERATA l’offerta della ditta SPAGGIARI, qualificata azienda del settore, che per 
rapporto qualità prezzo si adatta alle esigenze dell’Istituto; 
  
VISTO il valore economico dell’affidamento che è di € 407,92 iva esclusa e quindi nella 
soglia per cui è possibile effettuare un affidamento diretto;  
 
VALUTATA congrua la spesa e compatibile con il budget a disposizione;  
 
TENUTO CONTO che l’Istituto espleterà, prima della stipula del contratto, le seguenti 
verifiche volte ad accertarne il possesso dei requisiti di moralità: i) consultazione del 
casellario ANAC; ii) verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC). 
Resta inteso che il contratto sarà stipulato solo in caso di esito positivo delle suddette 
verifiche. Per i restanti requisiti di moralità, procederà alla stipula del contratto sulla base 
di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, dalla quale risulti il 
possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016. 
Tutto ciò visto e rilevato,  
 

DETERMINA 

 di dichiarare la premessa parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 



 di procedere ad affidamento diretto alla ditta SPAGGIARI di Parma p.i. 0015047034 
per la fornitura del servizio in oggetto; 

 

 di autorizzare la spesa complessiva di euro 497,66 (Euro 
Quattrocentonovantasette/66) IVA inclusa, importo che sarà impegnato 
sull’apposito capitolo A2 del Programma Annuale; 

  

 di assumere apposito CIG: ZED33F3261 in ossequio alla vigente normativa sugli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari (legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di 
sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e 
relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione;  

 

 di individuare ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 il Dirigente Scolastico Stefania 
Firetto in qualità di Responsabile Unico del Procedimento; 

 

 di subordinare l’efficacia della presente determinazione alla verifica positiva del 
possesso dei requisiti; 

 

 di prendere atto che il contratto conseguente al presente provvedimento non è 
soggetto al termine dilatorio previsto dall’articolo 32, comma 10. del d.lgs 50/2016, 
poiché si tratta di affidamento effettuato ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettere a) 
e b). 

 Il presente atto viene pubblicato sull’Albo pretorio on line dell’Istituto 
www.icsnovate.edu.it ai sensi della normativa sulla trasparenza e sulla sezione 
Amministrazione trasparente. 
 L’I.C. “Don Milani” prevede con il presente atto l’adozione della clausola risolutiva 
espressa secondo cui lo stesso può recedere dai propri bandi in tutto o in parte con il 
mutare dell’interesse pubblico che ne ha determinato il finanziamento. 
Inoltre, all’atto della stipula del contratto dovrà essere sottoscritto dalla ditta affidataria un 

patto d’integrità  il cui mancato rispetto darà luogo alla risoluzione del contratto stesso. 

 
                                                                                                    La Dirigente scolastica                                                                                                                                                                                                                                                                                 

Dott.ssa Stefania Firetto 
                                                                                           (Documento firmato digitalmente ai sensi 

del Codice dell’Amministrazione Digitale 

e norme ad esso connesse) 
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